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SANITÀ IL PUNTO SULL’OPERAZIONE SALVATAGGIO DELL’OSPEDALE DI ACQUAVIVA

Il Miulli torna a crescere
conti in ordine dopo la crisi
In rosa i dati 2013: superate tutte le previsioni
Già incassati oltre sette milioni di euro in più

SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

GOVERNO IN BILICO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIOCA IL TUTTO PER TUTTO CON UN NUOVO PATTO DI COALIZIONE, MA CRESCE IL PRESSING PER IL SINDACO

Il fiato di Renzi sul collo di Letta
Il premier non lascia, ma il leader Pd vede Palazzo Chigi: si decide domani
Niente stato d’accusa per Napolitano, Forza Italia non segue la linea Grillo

SE MATTEO
COMMETTE

L’E R RO R E
DI D’ALEMA

di GIOVANNI VALENTINI

È
bastato un tweet, ve-
nerdì scorso, per ot-
tenere nel giro di
poche ore una ri-

sposta pubblica e definitiva da
Matteo Renzi. Avevo scritto in
tono scherzoso che, se avesse
fatto un governo con Silvio
Berlusconi, gli avrei «tolto il
voto e anche il saluto». E lui,
poco dopo, ha replicato con
l’humour che gli è abituale:
«Allora non rischiamo né il
voto né il saluto».

La notizia ha fatto rapi-
damente il giro del circuito
mediatico. È stata ripresa su-
bito in diretta dalle trasmis-
sioni tv, dai giornali online,
dai telegiornali e poi l’indo -
mani da tutti i quotidiani. Il
segretario del Partito demo-
cratico ha annunciato così ur -
bi et orbi che non avrebbe
costituito un governo con il
leader decaduto del centro-de-
stra.

SEGUE A PAGINA 21 >>

I DUE PUGLIESI
L’Italia chiama l’Onu
«Violati i diritti umani
dei Marò in India»

A PAGINA 16 >>

CASO DA 10MILIONI
Altamura, Ingroia
difende il figlio
del «re dei rifiuti»

LONGO A PAGINA 13 >>

BARI, IN 15 SVUOTANO IL CAVEAU DI UN ISTITUTO DI VIGILANZA

L’escavatore
l’assalto
i bus a fuoco
e poi la fuga

CALPISTA CON ALTRI SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >>

BARI Il pavimento divelto con la ruspa per entrare nel caveau [Luca Turi]

D’ACCIÒ A PAGINA 12 >>

L’I N C H I E S TA REGOLE FINO AL 2020, MA SONO A VANTAGGIO DEL NORD

Dalla Pac un colpo mortale
all’olivicoltura della Puglia

REGIONE DDL APPROVATO DAL CONSIGLIO

Puglia, orario
più libero
nelle farmacie

l La musica rischia di essere la solita: l’agricoltura del
Mezzogiorno potrebbe essere sacrificata sull’altare del Nord.
L’euroriforma della Pac ora diventa una questione italiana: il
governo potrebbe decidere aiuti uguali per ogni coltura. Il noto
produttore oleario di Andria, Spagnoletti Zeuli: «L’o l iv i c o l t u r a
rischia il tracollo, la “mia” Confagricoltura privilegia il Nord».

MANGANO A PAGINA 10 >>

l Il fiato di Renzi sul collo di
Letta. Ore decisive per il go-
verno, con il premier che è
salito al Colle per rilanciare
l’azione di un esecutivo che
appare sempre più debole e con
i renziani che spingono sul se-
gretario del Pd affinché accetti
il premierato. Domani si de-
ciderà nel corso della direzione
del Pd. Nel frattempo non passa
la procedura per la messa in
stato di accusa del presidente
Napolitano, dopo il caso del
presunto complotto: Forza Ita-
lia esce dall’aula e non vota.
Grillo incassa e rilancia. L’ex
ministro socialista, Rino For-
mica: «L’attuale presidente del-
la Repubblica è un ostacolo per
il patto scellerato tra Renzi e
B e rl u s c o n i » .

ALENIA NUOVE COMMESSE PER 200 AEREI AI DUE STABILIMENTI

Il Boeing 787 a gonfie vele
volano Foggia e Grottaglie

FENOMENO IL CYBERBULLISMO

Insulti in Rete, altre
due vittime. A Roma
insegnanti indagati

I M P E AC H M E N T
DEL PRESIDENTE
MOLTO RUMORE

PER NULLA
di SERGIO LORUSSO

C
ome ampiamente previ-
sto, si è conclusa con un
nulla di fatto la richie-
sta di impeachment del

Capo dello Stato, archiviata dal
Comitato parlamentare per la
messa in stato d’accusa con il solo
voto favorevole del M5S perché
«manifestamente infondata».

SEGUE A PAGINA >>

l Dopo lunghi contrasti raggiunto il com-
promesso alla Regione sulla legge che libera-
lizza gli orari di apertura delle farmacie. Il Con-
siglio alla fine ha votato all’unanimità il ddl.

ARMENISE A PAGINA 9 >>

FA R M AC I E Più tempo per gli utenti

l Il successo a livello mon-
diale del Boeing 787, con ali e
fusoliera in fibra di carbonio, si
riverbera in maniera positiva su-
gli stabilimenti Alenia di Foggia
e Grottaglie. Entrambe le azien-
de hanno visto rinnovati i con-
tratti per produrre le parti in
fibra di carbonio per altri 200
aerei. Ricaduta positiva anche
sull’aeroporto di Grottaglie dove
vengono imbarcati su gigante-
schi cargo i pezzi da assemblare.

LEVANTACI E PALMIOTTI IN 17 >>FUSOLIERA L’impianto di Grottaglie

l Derisa sui social n e t w o rk ,
una 14enne s’è uccisa a Padova.
Prostrato e picchiato, a Bolo-
gna un 17enne ha trovato la for-
za di chiedere aiuto. A Roma,
insegnanti e preside indagati
perché non avrebbero tutelato
Andrea che, dileggiato come
gay, si è ammazzato nel 2012. Il
capo della Polizia Postale chie-
de più collaborazione: nessuno
è invisibile sul w eb, li troviamo,
ma bisogna denunciare.
INGROSSO E ALTRI SERVIZI IN 15 >>

LA PROPOSTA PER L’AREA DOVE SORGEVA L’ECOMOSTRO POI ABBATTUTO

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con il volume Mille Usi A 5,10

Bari, per Punta Perotti
ecco un nuovo progetto
Meno cemento e un parco da venti ettari

VISTO DALL’A LTO Una panoramica della costaSIGNORILE IN CRONACA >>

SAVIP
Linea
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LA GRANDE RAPINA
QUINDICI «UOMINI D’ORO»

PORTATE VIA DUE CASSEFORTI
Una però è stata abbandonata dai banditi.
Era su un camion intercettato durante la
fuga dalle volanti della polizia

USATI CHIODI A 5 PUNTE
Nel tentativo di scappare indisturbati hanno
utilizzato un trucco da contrabbandieri. Per
bloccare la strada incendiati mezzi pesanti

Colpo al caveau della Sicurcenter
Bari, il commando ha utilizzato un escavatore. Spari e veicoli in fiamme. Un a r re st o

ENRICA D’ACCIÒ

l BARI. Fallito il colpo ad agosto, ci hanno
riprovato l’altra notte. Un commando addestrato
per un’azione militare, con qualche trucchetto che
risale al periodo del contrabbando, ha tentato il
colpo alla società di vigilanza Sicurcenter, a Bari, in
località «Torricella», al quartiere San Pio, sulla
provinciale Bitonto-Santo Spirito. Il commando,
una quindicina di uomini in tutto, ha portato via
una cassaforte, sparando nella fuga diversi colpi di
arma da fuoco. Un uomo, Giuseppe Detto, plu-
ripregiudicato originario di Cerignola, è stato ar-
restato dalla polizia. Nel mezzo, camion dati alle
fiamme, due autobus di linea usati per sbarrare la
strada, un danno da diversi zeri all’agenzia di
sicure zza.

LA RICOSTRUZIONE DELLA POLIZIA - Secondo
la ricostruzione fornita dalla polizia, il commando è
entrato in azione intorno alle 3. Per bloccare le vie
d’accesso alla zona, sono stati utilizzati tre mezzi
pesanti, risultati poi rubati: due autobus di linea
della Sita (compagnia di trasporti provinciali) e un
autoarticolato, rispettivamente piazzati sulla sta-
tale 16, in direzione nord, e sulla provinciale 91, in
direzione sud, verso Bitonto. Con un escavatore,
anche questo rubato, è stato sfondato il muro di
cinta dell’agenzia di sicurezza e poi il caveau, dove
erano conservate alcune casseforti e armadi me-
tallici. Per immobilizzare e neutralizzare il vi-
gilantes, sono stati esplosi i primi colpi di fucile
contro il gabbiotto blindato. Terminate le ope-
razioni di sventramento del caveau, due casseforti
sono state caricate su due camion. Il commando ha

quindi tagliato la cor-
da. Alcuni degli uomi-
ni sono fuggiti a bordo
di almeno due auto di
grossa cilindrata. Vec-
chio espediente da con-
trabbandieri, la strada
è stata cosparsa di
chiodi a cinque punte.

LA FUGA E L’INSEGUIMENTO - Le volanti della
polizia hanno intercettato il commando sulla po-
ligonale per Bitonto, in zona Palese. Da una delle
auto in fuga, che scortava i due camion con le
casseforti, sono partiti diversi colpi di arma da
fuoco. I malviventi, tuttavia, hanno ritenuto di
lasciare metà bottino per coprirsi la fuga. Un
camion, con relativa cassaforte, è stato così ab-
bandonato e ritrovato subito dopo dagli agenti di
polizia. Nel frattempo, i carabinieri hanno fermato
un 40enne con numerosi precedenti per furto e
rapina, armato di una Smith&Wesson. Era alla
guida di una delle auto usate dal commando ed è
stato beccato mentre ancora cercava di spargere in
strada i chiodi a cinque punte. Sul posto è in-
tervenuta anche una pattuglia di un noto istituto di
vigilanza, contro cui sono stati esplosi diversi colpi
di arma da fuoco da un’altra auto di grossa ci-
lindrata in transito in zona.

IL COLPO RIUSCITO A METÀ - Al termine della
movimentata mattinata, le forze dell’ordine hanno
recuperato un’Audi 8, abbandonata dal commando
in fuga. Nell’auto è stata trovata una pistola calibro
9, un pacco di colpi, sempre calibro 9, un centinaio
di cartucce per Kalashnikov e due giubbotti an-
tiproiettile. Come già detto, è stato recuperato
anche uno dei due camion, su cui era stato caricato
metà del bottino, una delle due casseforti.

IL PRECEDENTE - Lo scorso agosto, la stessa
agenzia ha subito un analogo assalto: quattro i
mezzi pesanti messi di traverso in strada e dati alle
fiamme per ostacolare i soccorsi, almeno una de-
cina gli uomini incappucciati e armati di mi-
traglietta, due le automobili di grossa cilindrata
usate per sfondare la recinzione e entrare nella sede
dell’agenzia. Cinque mesi fa, il vigilantes si rifiutò
di aprire il caveau e i rapinatori fuggirono via con 50
mila euro, recuperati da una cassaforte, e un sec-
chio di monetine da 3 mila euro.

L’IPOTESI DELLE FORZE DELL’ORDINE - Non si
esclude, dunque, che i due colpi possano essere stati
messi a segno dagli stessi uomini, o almeno da una
parte dello stesso commando. Di sicuro la mente
dell’operazione è stata affidata a uomini con una
preparazione militare, sicuramente professionisti.
Indagini a tutto campo della scientifica sui mezzi e
sulle armi ritrovate.

IL PRECEDENTE
La scorsa estate la stessa

agenzia ha subito un
analogo assalto

IL FILM DELL’ASSALTO ALL’AGENZIA DI VIGILANZA

SCENE DA FILM
Un escavatore
usato per sfondare
il caveau, mezzi
pesanti dati alle
fiamme per coprirsi
la fuga, chiodi a
cinque punte per
impedire
l’inseguimento
[Foto Luca Turi]
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